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Assessorato ai Lavori pubblici, Difesa del suolo,

Protezione civile, Patrimonio

	L’Assessore
	                                              assessore.lavoripubblici@regione.piemonte.it

	
	

	
	

	
	

	Data
	16 giugno 2003

	
	

	Protocollo
	794/UdC/DOP


Ai Sindaci dei Comuni

Ai Presidenti delle Province

Ai Presidenti delle Comunità Montane

Agli Ordini e Collegi  regionali delle professioni tecniche

Alle Associazioni e Albi imprenditoriali

LORO SEDI

Oggetto:  Ordinanza DPC 3274 del 20 marzo 2003 – riclassificazione sismica del territorio nazionale e nuove normative tecniche per gli interventi in zona sismica.

Si informa che è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’ 8 maggio 2003 l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”.

Tale Ordinanza approva i criteri per l’individuazione delle zone sismiche (allegato 1) e le norme tecniche per l’adeguamento degli edifici (allegato 2), per i ponti (allegato 3) e per le opere di fondazione (allegato 4).

L’Ordinanza 3274/2003 prevede che, in prima applicazione e comunque sino all’adozione da parte della Regione di un apposito provvedimento di classificazione, le zone sismiche siano individuate sulla base del documento allegato all’Ordinanza stessa; tale classificazione sotto questo aspetto è quindi immediatamente operativa.

Di seguito si evidenziano i contenuti innovativi e più significativi rispetto alla situazione attuale.
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Tutto il territorio nazionale viene classificato sismico, seppur con livelli diversi, prevedendo una suddivisione in 4 zone: zona 1, zona 2, zona 3 e zona 4.

Per il Piemonte, i 41 Comuni già classificati in seconda categoria risultano appartenere alla zona 2, 168 Comuni appartengono alla zona 3, e i rimanenti comuni della Regione, alla zona 4 (allegato 1 dell’Ordinanza).

Il numero dei Comuni Classificati in zone 2 e zona 3 è così ripartito per province:

	PROVINCIA
	N. comuni

Zona 2
	N. comuni

Zona 3
	N. comuni

	Alessandria
	0
	46
	46

	Cuneo
	1
	59
	60

	Torino
	40
	40
	80

	Verbania
	0
	23
	23

	
	
	
	

	Totale
	41
	168
	209


La classificazione è adottata  quale fase transitoria di una più ampia revisione che dovrà concludersi con la definitiva riclassificazione  del territorio  regionale da parte della Regione Piemonte a cui compete, per il proprio territorio, l'individuazione delle zone sismiche, la formazione e l'aggiornamento degli elenchi nelle medesime zone.

La classificazione è impostata secondo i riferimenti e le azioni previste dalla normativa europea (Eurocodice8) ed in tal senso deve intendersi la necessità del DPC di procedere con Ordinanza all’adozione contestuale della nuova normativa tecnica.

Quest’ultimo aspetto sarà quello che comporterà probabilmente la maggior attenzione e l’impegno più gravoso per i professionisti, i privati e gli enti pubblici.

Per questi motivi quindi, diverso è stato l’approccio dell’Ordinanza per quanto concerne i tempi di entrata in vigore nonché della piena applicazione della nuova normativa tecnica. La stessa ordinanza infatti prevede una graduale applicazione della nuova normativa in modo tale da limitare le difficoltà connesse all’innovazione apportata. 

Il posticipo di 18 mesi previsto per l’entrata in vigore della nuova normativa tecnica per la maggioranza egli edifici (fatta eccezione per quelli da ritenersi strategici) è finalizzato proprio a fronteggiare questo aspetto; in questo periodo infatti si prevede lo svolgimento di specifici corsi di formazione ai tecnici e più in generale un’informazione ampia alle categorie economiche al fine di valutare l’impatto della classificazione e delle nuova normativa nel contesto delle attività edilizie.

Volendo sintetizzare per sommi capi le principali disposizioni fissate dall’Ordinanza e facendo riferimento anche a quanto contenuto nella nota esplicativa della stessa a firma del Dipartimento datata 4 giugno 2003, si può affermare che:

a) le norme tecniche e la classificazione sismica vigenti prima dell’Ordinanza possono essere applicate per tutti i lavori già iniziati e per le opere pubbliche già appaltate o i cui progetti siano stati già approvati;

b)  le norme tecniche e la classificazione sismica previgenti continuano ad essere applicabili per il completamento di interventi di ricostruzione effettuati a seguito di eventi sismici già disciplinati prima dell’entrata in vigore dell’Ordinanza stessa;
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c) le nuove norme tecniche e la nuova classificazione sono immediatamente operative per le opere strategiche, sia esistenti che di nuova costruzione, il cui collasso possa causare conseguenze rilevanti; 

d) in tutti gli altri casi è data facoltà, per altri 18 mesi, di scegliere se utilizzare il vecchio o il nuovo assetto normativo (normativa+classificazione).

Nell’Ordinanza si prevede altresì l’avvio e il completamento entro 5 anni delle verifiche sismiche su tutti gli edifici pubblici “strategici” da parte degli enti proprietari con priorità per le zone 1 e 2.

I documenti tecnici allegati all’Ordinanza n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 8 maggio 2003,  saranno a breve consultabili e scaricabili dal sito web della Regione Piemonte che è stato predisposto per favorire un costante e tempestivo aggiornamento sugli aspetti tecnici e di interpretazione.

Su tale sito verrà altresì messa a disposizione la nota esplicativa dell’Ordinanza 3274 redatta dal Dipartimento della Protezione Civile – Ufficio Servizio Sismico Nazionale, che puntualizza alcuni aspetti tecnici e di procedura amministrativa collegati all’entrata in vigore della nuova classificazione e della nuova normativa.

Per ulteriori chiarimenti è possibile rivolgersi alla REGIONE PIEMONTE – Direzione alle Opere Pubbliche, Corso Bolzano, 44 Torino -  tel. 011-4325542.


Distinti saluti.

f.to

Caterina FERRERO
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